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LINEE  PROGRAMMATICHE UNIMA:

 2013/2017 

                 L’UNIMA, intende proporre le proprie azioni programmatiche, attraverso una propositiva partecipazione ed una fattiva collaborazione della base, deve sviluppare quella necessaria coesione da permettere positive azioni per la tutela professionale e sindacale della categoria rappresentata, il cui indirizzo politico, deve comunque corrispondere ad un’ampia condivisione e trasparenza operativa,  nel rispetto statutario ed in armonia con la società ed il territorio; ciò finalizzato anche all’”immagine” di un’UNIMA seria, professionale, forte ed unitaria; presupposti essenziali per una indispensabile credibilità interna ed esterna, solo così è possibile esprimere efficaci rapporti e significativi poteri contrattuali, sia politico-sindacali che economico-funzionali.
· ATTIVITA’ POLITICO-SINDACALE
La Presidenza, la Giunta ed il Consiglio Nazionale, d’intesa con la Consulta dei Presidenti, dovranno elaborare le strategie di cui sopra in armonia con quanto suggerito dalla base associativa tramite i propri rappresentanti, condividendo quindi le possibili iniziative e progressi, tramite opportuna informativa resa con i mezzi ritenuti conformi alle necessità. La Consulta dei Presidenti è ritenuto importante momento propositivo, derivante dalla base, strategico per l’individuazione dei problemi della categoria che l’organo Consigliare dovrà valutare, elaborare e concretizzare, con il Presidente, che attua le possibili proposte ed azioni operative più aderenti. Particolare attenzione nelle scelte della politica sindacale, dovrà essere riservata: alla comunicazione ed informazione UNIMA (organo ufficiale, comunicati, circolari, sito, incontri, ecc.) al fine di migliorarne il flusso, la tempistica ed i contenuti, da trasferire attivamente alla base operativa, presupposto per uno sviluppo coordinato ed efficace della categoria; alla formazione ed aggiornamento professionale: - degli operatori, negli organi centrali e periferici al fine di meglio individuare gli orientamenti o indirizzi di politica sindacale e professionale; - degli imprenditori, nella base associativa, al fine di favorire razionali scelte imprenditoriali, le più opportune ed inderogabili in questa contingenza economica e sociale, connessa alla crisi economico-finanziaria; - allo sviluppo di proposte che valorizzino il settore primario e con esso l’attività del contoterzismo avente funzione strategica per il progresso tecnico, economico e sociale in particolare nell’agricoltura, ove necessita una maggiore convergenza d’intendi con le specifiche organizzazioni di categoria.
Anche in ambito europeo, l’UNIMA dovrà  continuare a portare avanti politiche tese alla soddisfazione delle esigenze e delle istanze provenienti dalla propria base associativa, attraverso l’Organo di rappresentanza della categoria, il CEETTAR, con il quale da anni ormai si collabora fattivamente per la valorizzazione ed il riconoscimento dell’importanza strategica del contoterzista nel mondo agricolo. 

· ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE - UNIMA
Studiare e sviluppare le migliori e più razionali modalità operative della sede centrale favorendo una maggiore comunicazione con le organizzazioni territoriali al fine di ottimizzare i tempi, le risorse e le professionalità, sviluppando una maggiore sinergia e produttività nei servizi, coinvolgendo anche per le strutture periferiche; occorre incrementare l’assistenza alle strutture provinciali  potenziando gli attuali servizi erogati (implementazioni e convenzioni con  gli Istituti Previdenziali, le Camere di Commercio, l’Agenzia delle Entrate, ecc.); nel considerare strategica la politica agricola, attivarsi a tutti i livelli istituzionali; è da ritenere particolarmente importante l’attenzione nei rapporti con le Istituzioni pubbliche locali, nazionali e comunitarie, nonché con le organizzazioni sindacali e professionali del settore primario a tutti il livelli, senza trascurare i rapporti con le strutture economiche, finanziarie e commerciali, con le quali abbiamo sempre maggior bisogno di collaborare per migliorare i rapporti con la categoria; a tale scopo l’Unima si sta impegnando, per alcuni obiettivi anche congiuntamente al Confai, in un coordinamento finalizzato  a trovare i punti di interesse comune per  un piano di rilancio dell’agricoltura italiana incentrato sulla valorizzazione dell’imprenditoria agromeccanica quale condizione imprescindibile per il consolidamento, la crescita e la competitività dell’agricoltura professionale. La politica e le azioni amministrative che si vogliono sviluppare presuppongono la necessità di operare in modo coordinato come  “squadra” nell’interesse della categoria, alla quale gli aderenti dovranno partecipare, contribuendo con idee, proposte, uomini e risorse, secondo le reali potenzialità e le contingenze attuali. 

· FEDERAZIONI REGIONALI  E  STRUTTURE TERRITORIALI
Favorire un fattivo e produttivo dialogo, delle strutture ai diversi livelli, valorizzando le specificità statutarie dei diversi organismi associativi, magari sviluppando nuove funzioni,  in armonia con la sede centrale, rafforzando quindi quelle necessarie ed utili azioni e comunicazioni che favoriscono un’operatività decentrata più flessibile, razionale e libera, alla luce delle competenze Regionali, comunque nel pieno rispetto statutario; ciò, dal punto di vista tecnico-amministrativo,  politico-sindacale ed economico-finanziario, individuando e superando le situazioni critiche sorte o che potrebbero sorgere sul territorio nazionale, diversamente ed eterogeneamente sviluppato.       Le strutture territoriali dovranno quindi curare i rapporti con gli Enti: Regioni, Province e Comuni, Camere di Commercio, Prefetture e altre articolazioni amministrative territoriali, facendo particolare attenzione o riferimento ad iniziative ed eventuali “contributi” sia per la base associativa che per le strutture stesse. Le Federazioni dovranno quindi rivestire un ruolo catalizzatore delle questioni regionali provvedendo al “presidio sindacale” e promuovendo, d’intesa con la struttura centrale, iniziative di comune interesse per le associazioni federate; pertanto, il rappresentante delle Federazioni (nominato nel Consiglio Nazionale), riferirà al livello nazionale in merito alle iniziative locali e sarà portatore delle scelte o indirizzi nazionali ai competenti livelli territoriali, sviluppando un coordinamento interattivo fra centro e periferia.

· CONTRIBUTI ASSOCIATIVI
Il periodo di crisi economica e finanziaria, connesso con le difficoltà economiche ed organizzative delle Associazioni e delle imprese, che si riducono costantemente, richiede, per i contributi associativi, una sopportabile pressione economica sulle strutture territoriali; in tal senso dovrà essere operata una razionale revisione dei contributi associativi al fine di renderli più equi,  riorganizzando funzionalmente ed economicamente la struttura centrale, con l’individuazione di ogni possibile forma di risparmio e/o eventuali tagli da operare. Le difficoltà connesse con la difficile contingenza economica, ormai diffusa, ci riconducono alla necessità di ottimizzare le risorse interne ed esterne, operando anche con gli opportuni accordi o intese commerciali con i produttori e/o fornitori di macchine, strutture, tecnologie e mezzi di produzione, sviluppando quindi i migliori contenuti e rapporti per le nostre strutture operative periferiche, per migliorare le condizioni della base associativa. Particolare importanza riveste anche il rapporto con gli enti fieristici, punto cardine per rilanciare la visibilità e l’immagine anche professionale dell’UNIMA e dell’imprenditore contoterzista. 

        Il presente documento, individua, per il periodo di riferimento, i maggiori temi ed i più significativi obiettivi traducendoli in contenuti essenziali e più opportune modalità  operative, agendo comunque collegialmente nella condivisione delle varie problematiche emergenti e nel raggiungimento degli obiettivi per la categoria;  traccia le più importanti e significative linee programmatiche, che, pur rimanendo sintesi, devono comunque esprimere un esatto e razionale indirizzo per l’operatività della Presidenza, della Giunta Esecutiva e del Consiglio Nazionale; tutto ciò, per meglio far fronte alle esigenze della futura gestione UNIMA.








IL PRESIDENTE







(Dott. Silvano Ramadori)
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